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Separare la Politica 
dalla Amministrazione 

Giacché queste ombre cliinesi, che 
si chiamano i Ministeri del Regno 
d'Italia, non cessano dal passare e 
dal ripassare sul trasparente di Pa

lazzo vecchio, né il gioco, a quanto 
pare, è per finire si presto, sarebbe 
prezzo dell'opera, ci sembra, il diman

dare se a siffatto spettacolo, oramai 
uggioso a tutti, la patria nostra debba 
sagrificare tutte quelle speranze di 
risorgimento che ci aveano promesso 
l'affrancamento dallo straniero, l'unità 
politica e la libertà moderna. 

Giacché la Camera elettiva, anziché 
essere da noi lo strumento più ac

concio per fornire il paese di un Governo 
intelligente che soddisfi ai bisogni e 
ai diritti della convivenza, non è dopo 
la morie di Cavour clic una perpetua 
macchina di distruzione, per demolire 
ministri e disfare maggioranze, per 
inacerbire le passioni e disgustare 
della pubblica cosa le menti più elette 
e i cuori più generosi, e col suo fu

rore dissolutivo di parliti e di idee non 
fa che apparecchiare di lunga mano, ma 
non meno certamente, il terreno a una 
qualche catastrofe, ci pare che non 
sia senza opportunità il chiedere a se 
stessi, se per avventura non ci sia 
un qualche mezzo, il quale senza 
pretendere di risalire alle origini e di 
guarire il male alle radici, tuttavia 
abbia efficacia di opporsi a questa 
correlile infausta del Parlamento, che 
con una leggerezza inconsapevole tra

scina se e l'Italia a qualche grosso 
gunjo. 

Anche a costo di ripeterci per la 
decima volta, diremo schiettamente 
che tale rimedio (se pur siamo ancora 
in tempo di applicarlo a un corpo 
ormai stracco e svilito) non lo tro

viamo che nel principio di separare 
il meglio che si possa la politica 
dall' amministrazione. 

Se la politica propriamente detta 
deve avere il passo su ogni altro in 
un parlamento, non ne devo essere 
tuttavia l'unica occupazione, ma l'am

ministraa/ione \i deve trovare un po

sto condegno, e co' suoi piedi di 
piombo impedire uno sfarfallamento 
politico soverchio ed inutile quando 
non è anche letale al paese. Le 
quislioni di diritto nazionale e di 
libertà vanno innanzi a tutto e a tutti, 
siamo d' accorilo ; ma ciò non vuol 
diro che la finanza dello Stato abbia 
per questo ad essere posta (in un 
canto, e che diventi regola il coprire 
colla magniloquenza politica e coll'ar

megio di partiti impotenti le piaghe 
miserande che divorano le viscere e

conomiche della nazione, né si debba 
mai pensare di venirne ad una, e di 
intraprendere una cura sperimentale 
di questo nuovo malato europeo che 
sì chiama l'Italia. 

E quando non ci rivelasse tale ne

cessità il grido dell'opinione pubblica, 
oggimai stufa di vedere si cinicamente 
dìscurnti gli interessi positivi delia 
nazione, dovrebbe stimolare il Parla

mento nostro II mettere senno quanto 
avviene altrove, in Austria per esem

plo, ohe appena poco stante era in 
condizioni ben altrimenti disastrose 
che non sieno le nostro. Scacciala 
dalia Germania, mutilata della Vene

zia, minacciata dalla Russia e dalla 
Prussia, coli' Ungheria riluttante, con 
dieci stirpi di popoli che si respingono 
nel suo seno, se essa non scongiurò 
il suo destino, giustizia vuole si con

fessi che si pose all'opera di rigene

rarsi per quanto é possibile con una 
saggezza e con un coraggio maravi

gliosi, di cui i suoi uomini di Stato 
prima, e poi le sue Camcte furono 
gli interpreti e gli stromenti infatica

bili. Quale differenza nei rendiconti 
delle Camere di Vienna confrontati 
con quelli di Firenze! Là lasellecitiidine 
operosa, lo studio indefesso, la disci

plina delle idee, e dei partili, l'intuito 
in lutti di ricostrurre un governo libe

rissimo ma forte; là le migliori intel

ligenze delia monarchia che fanno loro 
pro dell* esperienza e si pongono con 
nobile e solerte palriolismo all' opera 
per riformare con senno e con pru

denza tulio il macchinismo d'uno Slato 
vecchio e tribolato, cosi negli ordini 
politici come negli amministrativi e nei 
fiiianziaij; e da noi lolle infeconde di 
avvocali, rancori di persone e di Provin

cie , lirismi politici, equivoci perpetui, 
nessuna grande idea sulP organismo 
definitivo dell'amministrazione, nessun 
virile proposilo, e diciamolo anche, 
nessuna preoccupazione di dignità 
dinnanzi al fallimento che minaccia 
di divorare non che il Parlamento 
l'Italia ! 

Si, bisogna avere il coraggio di 
dirlo: l'Ualia da sprcgialrice superba 
ch'ella fu fino a jeri dell'Austria, de' 
suoi uomini pubblici, della sua legi

slazione e do' suoi Parlamenti, dopo 
avere in questi ultimi quattro anni 
fallo di tulio per scemarsi quel nome 
di assennata che si guadagnò ai tempi 
di Cavour, se vuol riprendere il pro

prio posto e riguadagnar la sua fama 
in casa ed in Europa non ha meglio 
a fare che imitare la vecchia sua 
nemica nella prudenza, nella sagacia 
nella superiorità de'suoi uomini di Slato, 
nella saviezza del suo Parlamento. 

Il problema di separare l'ammini

strazione propriamente detta della 
politica non è per fermo dei più age

voli , essendoché l'una coli' allea si 
compenetrino siffattamente da farne 
talvolta una cosa sola. Ciònullameno 
qualcosa si può fare di certo, e si 
riuscirà a sottrarre la prima alle 
perpetue crisi della seconda qupndo 
si venisse alla radicale e non meno 
razionale misura di abolire a dirittura 
alcuni ministeri, i quali rappresentano 
un ordine di interessi e di idee per 
loro natura tecnici e fissi per guis» 

it> non poter essere senza gravo de

trimento o discurati o sobbalzali di 
continuo ad ogni mutazione di Ministri. 

Cosa abbiam visto p. es. nelle fi
n i t e , nei lavori pubblici, nell'ìstru

'Iwljj, nella guerra, da alcuni anni 
l i poi? Delle due cose l 'una: o il 
nfovok Ministro lasciava le cose come 
!ej|avea fatte il suo predecessore; o le 
nfatava'da capo a fondo, per essere 
pti disfalle dal suo successore, con 
quanto guadagno del paese tutti ce 
Uji|soppiamo a prova. Fare e disfare, 
eleo la tela di Penelope delt'ammini

$Wazione italiana], senza tradizioni, 
sfftza la coscienza della stabilita, senza 
sspere uè come né quando verrà ri

formata. E tutti si dimandano: quando 
finirà questo gioco di cui V Italia fa 
le spese? 

Questo avverrà senza dubbio il 
giorno in cui il Parlamento si porrà 
adopera riparatrice che gli domanda 
il paese, e giovi sperare che quel di 
non sia lontano; ma frattanto ci par

rebbe buon consiglio che, a dare agio 
e lempo alle capacità speciali di stu

diare le desiderale riforme senza pe

ricolo di essere sbalzate di seggio 
pochi mesi dopo, sarebbe opportuno 
l'abolizione di alcuni ministeri, subor

tUtojidflU' ad altri, senza di che non 
veggiamo qua! via d' uscita ci resti 
o qual rimedio per venire a capo di 
rifarci la casa. 

Altrimenti, dubitiamo forte che noi 
ci aggiriamo in un circolo vizioso, e 
che dei nostri desideri sia simbolo 
il sasso di Sisifo, avvegnacchè appena 
che mutato un Ministero ci poniamo 
in solluchero di un nuovo indirizzo 
e per la ventesima fiata ci confortiamo 
di por mano all'opera, eccotelo lì 
beli'e sbasito, e ricaschiamo in un 
secondo, in un lerzo, in un ventesimo 
Gabinetto, cosichè fra non molli anni 
se seguila così, vi debbono essere 
come in Spagna ed in Grecia, pochi 
italiani che non sieno stali effimeri 
Ministri del loro paese. 

Se non si sottrae l'amministrazione 
al va e vieni della politica è vano 
lo illudersi che si rialzi il nostro 
credito finanziario in casa e fuori; e 
per poco che cresca il nostro discre

dito, a che giova illudersi? di crisi in 
crisi noi fitili, al suono delle fanfare 
reloriche dei nostri oratori, e dondo

landoci nella nostra indifferenza ci 
avvieremo dìfilati ad una catastrofe. 

LE 

CASTE DELLISTBOUOXB PUBBLICA 

L' autore dello carie dell'istruzione 
in Francia, M. T. Mannier, ha pub

blicalo un nuovo lavoro, la cui vi

sta colpisce. 
É una carta dell' Europa tin la in 

quattro differenti colori. 
i. I paesi molti indietro, ove il 

popolo è quasi del tutto immerso 
nell' ignoranza (color nero); questi 

| sono, in prima lìnea, gli Stati pon

tificii, poi la Spagna e il Portogallo, 
e infine la Russia e la Turchia. 

2. I paesi un poco meno Indietro 
(color bruno) ove l'istruzione comin

cia a spandere i suoi benefici lumi; 
l'Italia, l'Austria P te Grecia. 

5. I paesi att'siama avanzali, 
.ove per jitro una parte considere

vole «Iella popolazione non sa ancora 
né leggere né scriver* (color rosso) 
e fra i quali si pongono la Francia, 
I' Inghilterra ed il Belgio. 

i. Finalmente, i paesi più avan

zati d'Europa, ove l'istruzione è ge

neralmente diffusa (color giallo)', que

sti sono la Sassonia, la Svizzera» i 
piccoli Stali della Germania del Nord, 
la Danimarca, la Prussia, la Svezia, 
Baden, il Wurlemberg, l'Olanda, la 
Norvegia e la Baviera. 

La massa nera è orribile a ve

dersi: ella copre i tre quarti dì que

sta Europa si fiera della sua civiltà. 
Duvunque le superstizioni eatloliche 
regnano sovrane, come nella penisola 
spagnuola e negli Stati del papa, 
ovunque il dispotismo estendo la sua 
mortifera omb.a, come in Russia e 
in Turchia, l'ignoranza esercita le 
sue rovine. Ivi non esiste alcuna no

zione del diritto e della libertà; ,11 
pensiero é intristito, l'uomo non è 
mollo al di sopra del bruto, egli ve

geta sotto la mano di un padrone 
o sotto I' aspersorio d'un frate. • 

Il color brutto che segna l'Italia,. 
l'Austria e la Grecia, indica una Stata 
intellettuale superiore. Coli'istruzione 
l'uomo tende a svincolarsi dal giogo 
politico e dal giogo religioso. Già 
nel 1864 l'Italia contava 52,000 scuole 
frequentate da circa 1,200,000 allievi. 

L'Austria sviluppa l'istruzione pri

maria nelle sue provincie tedesche; 
ma lascia sistematicamente nell' igno

ranza le /popolazioni della Transil

vania, della Gallizia e dell'Ungheria. 
Che devesi aspellare d' altronde da 
un paese in cui i cittadini non pos

sono entrare iu un impiego o ma

ritarsi senza la [presentazione di un 
certificalo ò" istruzione religiosa ? Si 
sa cosa intenda il clero cattolico per 
istruzione religiosa. È il barbolla

mento di frasi inintelligibili e 1' esat

tezza nel seguirne i doveri. 
Non è un' onta per la Francia, 

l'Inghilterra ed il Belgio di non es

ser posti che in seconda linea sotto 
il rapporto dell' îstruzione primaria, 
e d' esser indietro alla Prussia, alla 
Svezia, alla Drnimarea, alla Svizzera, 
alla Sassonia, alla Norvegia, ecc.? 
L'anno 1866 in Francia si contavano 
23 coscritti su cento che non sapeano 
né leggere né scrivere, e su 100

futuri sposi (uomini e donne) 54 in

capaci di firmare il loro alto dì ma

teimonio nei registri dello Slato ci

vile. E ciò non deve stupirci, quando 
pensiamo che su mille franchi posti 
in bilancio, la Francia ne consacra 
quasi 500 alle spese militari, ed. 
undici' franchi alle spese dell' islrù



zìòne pubblica. Ecco a qual punto 
è il ftóp^io Che si dice il più avan

zato e il più spiritoso della terra(I). 
Questi semplicioni di tedeschi, di 
cui tìoi di buon grado ridiamo, in

tendono meglio di noi le condizioni 
del progresso sociale. Essi vogliono 
che tutti i loro figli sieno istruiti. 
É presso di essi che un capo di 
corpo ba pubblicato quest'ordine del 

.giorno che è restato celebre: « Sol

dati! Io ho appreso che fra voi vi 
sono dm uomini che non sanno leg

gere e scrivere: per oggi tacerò i 
loro nomi. Io spero che da qui a 
sei mesi essi avranno acquistalo l'i

struzione che loro manco, altrimenti 
abbandonerò i loro nomi al giusto di

sprezzo di tutto il battaglione, a 
A Baden Io scuole sono ammini

strate da commissioni di padri di 
famiglia. Ciascuna scuola ha le sue 
proprie risorse, e non dipende né 
dalla Chiesa né dallo Stalo. In tutti 
questi paesi, che sono veramente la 
testa dell'Europa, l'istruzione ò ob

Wigaloria, ma sono i parenti sopra

tutto che la rendono obbligatoria, e 
vanno innanzi alio prescrizioni delle 
leggi. 

Il signor Mannier racconta a que

sto proposito un fatto che é ben lungi 
dall'essere eccezionale fra quelle in

telligenti popolazioni. Un francese va 
un giorno a cacciare nei dintorni di 
Baden. Egli ha bisogno di cacciatori 
o domanda dei fanciulli ; egli darà 
un fiorino al giorno per ciascheduno 
Si rivolge ai parenti da parte del 
Nembrod francese. Impossibile rispon

dono essi, questo é giorno di scuola 
e bisogna che i fanciulli si istruiscano. 

Non é punto la legge, ma l'opi

nione pubblica che ha reso obbliga

torio in Germania l'insegnameaio 
primario. Noi siamo lontani da ciò, 
bisogna convenirne. 

Che non si ha imaginato e detto 
per spiegar la disfatta dell' Austria 
aJSfldowa? La migliore e più sicura 
spiegazione consiste nella statistica 
dei due paesi. Mentre I' Austria cat

tolica trascura l'istruzione elementare, 
la Prussia protestante conta appena 
tre illetterati su cento coscritti. 

pi tutte le armi perfezionate l'in

telligenza fecondala dall' istruzione 
sarà sempre la migliore e la più si

cura. 
Questa carta del signor Mannier 

spiega molte cose. Basta darvi una 
occhiata per comprendere l'immensità 
del pericolo che creano ai popoli 
queste due terribili forze; il dispo

tismo e la superstizione religiosa. 
(SUch) 

( t j E che dovremmo dira del nostra bilancici 
e del nostro popolo, noi ttali.u.i che senza chia

ma rei la nazione più avaiuattt del mondo e hi 
più spiriloan, abbiamo cu ni Immiti m i » sul labbro 
lo borioso dc.ctaniuzionl della nostra antica et

VlMà, eon cui abbiamo illuminato II mondo, per 
ilur poi noi In perfetta nebbia? Clis uuiiliunle 
paragono potremmo Istituire col DA ninni del Set

tembre. 

JDELM CITTA' E PROVINCIA 
Aggpregnxfoni dì «Lomiuil 

ÌH P r o v i n c i a . La Gazzetta Uffic. 
del 5 Dicembre, contiene un K. De

creto col quale il Comune di S. Lo

renzo Aroldo è soppresso ed aggre

galo a quello di Solàrolo Rainerio, 
rimanendo separate le rispettive ren

dile poirimoninli, le passivila e le 
spes^jbillgatorie. 

COMIfiftB 

Un % Decreto dell' ìì Dicembre 
col quale a partire dal IO Gemmjo i 
Comuni di Ponlirolo Capredonl e Ca

stelfranco d' Oglio sono soppressi ed 
aggregati a quello di Drizzona, ri

manendo separate le relativo patri

moniali, le passività e spese obbliga

torie. 

U m i c a P o p o l a r e di MILANO. 
La Banca Popolare di Milano rilira 
a tutto il prossimo 3/arzo i suoi 
Boni di Cassa di prima emissione da 
lire una, due e tre che si distinguono 
dagli alni che restano in circolazione 
pei seguenti caratteri : 

I biglietti da lire una che vengono 
ritirali pollano il mimerò del deposito 
in cifro serine a mano, mentre invece 
negli altri è in cifre romane a stampa. 

1 biglietti da lire tre e da lirociH

que che vengono ritirati, portano il 
valore espresso «ci fregio superiore 
e nei laterali mentre invece quelli elio 
restano in circolazione portano sol

tonto il valore nel fregio superiore. 

F e r r o v i a V o g h e r a  P a v i a 
O e m o t i a  I i r e M e i a . L' assem
blea generale degli azionisti della So
àietà italiana per le Strade ferrato 
meridionali, deliberò il IO dicembre 
p. p. sulla convenzione stipulala il 
2 novembre, pure p. p. Ira essa so
cietà e la botietà («iioviiiiiii dell'lilla 
Italia per la cessione dell' esercizio 
della linea Voghera, Pavia, Brescia 
per Cremona. 

In virtù di qnesta convenzione la 
Società delle meridionali cede a quella 
dell'alta Italia I'esercizio della linea 
predelta per tutta la durala della con
cessione sancita dalla legge 21 agosto 
1862. 

In correspellivo dell' obbligo dol
I' esercizio dato dalla Società delle 
meridionali a quello dell'alta Unii.., la 
prima assegna alla seconda il 4'i pT' 
100 del prodotto lordo delle linee, la 
cui rendita fu guarentita dallo Sialo, 
computando in questo prodotto le 
20,000 lire di garanzia chilometrica, 
e ritiene il 55 per 100 del prodotto 
lordo per sé. E per quanto riguarda 
i trpnchi di ferrovia, ai quali non si 
estende la garanzia dello Sialo, le 
meridionali assegnano all' alla dalia 
l'intiero prodotto lordo senza ritenzione. 

La sociplà dell'alia lialia anticipa a 
quella delle meridionali li milioni di 
lire ilaliane, all' 8 per 100 l'anno. 

Queste sono le condizioni principali 
della convenzione predetta, i cui van
taggi sono evidenti per ambedue lo 
Società contraenti. 

L'assemblea generale degli azionisti 
delle meridionali approvò la conven
zione del 2 novembre alla unanimità. 

I l o H i f t e a z i o u c , A dissipare 
gli equivoci che sorgere potrebbero 
in seguito alle vociferazioni di cui è 
cenno nella lettera sodo la rubrica 

% Tempio o Monumento, inserii! nel, 
N. 2 ili questo giornale, giova rista
bilire i falli quali risultano da docu
menti ed incontestabili informazioni. 

Avvenuta appena la morte di Mous. 
Vescovo Novasconi, il Capitolo della 
Cattedrale, per impulso di que' senti
menti che lo animavano verso il 
Defunto, e facendosi interprete del 
desiderio manifestalo da molli a quei 
giorni, si decideva ad iniziare una 
Soscrizione Pubblica, allo scopo di 
erigere un Monumento che ricordasse 
le virlù del Prelato di cui tutti la
menlavan la perdita. 

A tal uopo il giorno 18 p. p. Di
cembre eleggeva una Commissione 
che lo rappresentasse; la quale, il 
successivo giorno 22, faceva mani
festi i propri intendimenti con una 
Lettera Circolare ed un Programma, 
che divulgò per le slampe. Mons. Vi
cario Capitolare poi, con suo foglio 
in data del 1. volgente, accompagnava 

CREMONESE 
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que'documetili ai Slgg. Vicari! Foranei 
perchè li spedissero ai Sigg. Parrochi 
sotto la loro giurisdizione, avvertendo 
raccomandassero a' Sigg. Collettori 
di astenersi da ogni insistenza la 
quale lasciasse anche solo dubitare 
della spontaneità del concorso degli 
offerenti. 

Che se i promotori della Soscri
zione in parola, dissero aversi il Mo
numento ad erigere nella Cattedrale, 
ciò accadde perché tale eia sempre 
stata la pratica seguila in passato; 
gli epilalìi e i mausolei dei Vescovi 
predecessori, scorgendosi in fatto nel 
maggior noslro Tempio e non altrove. 
Ma non venne loro nvmmen per sogno 
il pensiero, di opporsi ai concetti 
ideati od accarezzati da altri; e molto 
manco di intraversare il procedimento 
dei lavori intrapisi per l'ampliamento 
del Cimitero Civico, ch'ei desiderano 
quaut' altri di vedere al più presto 
decorosamente «compiuto. 

CONSIGLIO COÌllì VI LE DI CliEMNA 
Seaaione Ordlnwrta ri1 Autunno 

( continuatone ) 
27 Novembre 1867. 

19. Oggetto. 
Misure di provvedimento circa il pagamento 

dell; quote d'imposta ai redditi di > ic
chezza mobili', affluenti i titoli del pre
stito civico 1801, che saranno esigibili 
nel venturo anno 1868. 
Chieda la Giunta Municipale, in un 

suo referalo, istruzioni sul modo, con 
cui tu da ingoiarsi circa la trattenuta 
dulie tassu di ricchezza mobile, applicate 
alle obbligazioni del prestito civico 1801, 
eliti si renderanno esigibili nel corso del 
1868;' sla.ilecbè il provvedimento di te
nerne sollevati i possessori delie mede
sime, adottato dai Consiglio, con deli
berazione del novembre 1806, !o si ebbe 
a limitare alla scadenza delle rate, veri
ficabili nel decorso dell'esercizio 18(57. 

Il Cons. Piazza nun vede che al Co
nnine possa derivale un effettivo vantag
gio dall'esimere i possessori delle obbli
gazioni del prestito CIVICO 1801 dal pa
gamento della relativa tassa di ricchezza 
mobile, in quanto che la presumibile i
dea di tener alto il credito di quello . 
non può entrar» in considerazione, ben 
sapendosi che i detti titoli non hanno 
corso sulle altre piazze. Dietro ciò, e 
poiché non trovasi nemmeno l'azienda 
Municipale in procinto di assumerò qual
che prestilo, egli consiglia a non conti
nuare, con reale danno del civico erario, 
il beneficio dell'esenzione dalla tassa, che 
colpisce le obbligazioni anzi indicate. 

Il Presidente rammenta che la misura 
di favore, decretatasi r anno scorso, la 
si piese, ad esempio.di quanto avevano 
operato altri Comuni, e la stessa pro
vincia di Cremona, a riguardo de' suoi 
Boni; come anche (iucche si aveva in al
lora in vista un' operazione finanziaria, 
sopra progetto di altro dei membri di 
apposita Commissione, incaricata di stuelli; 
e proposte sul modo e mezzi di meglio 
sopperire ad urgenti bisogni di danaro, 
per gì' impegni della civica azienda 

Il Cons. Vacchelli Pietro osserva che 
le ragioni, per le quali si determinò, 
nello scorso anno, di non operare la 
trattenuta dell' importo della tassa di 
ricchezza mobile ai possessori delle Ob
bligazioni del Pi esilio Civico 1861, non 
sussistono più in oggi. In allora la Legge 
era del tutto nuova, egli dice, e si rite
nevano anche probabili prossime modi
ficazioni alla medesima. Non si conosceva 
nemmeno con precisione I' entità del
l'imposta, e quindi l'azienda non avrebbe 
saputo come regolarsi. Invece in adesso 
6 in pieno coi so di attuazione, con al
cune modifiche, la Legge, e si può cal
colare che la gravezza starà nella misura 
del 12 per 0|0 sopra l'imponibile. Tanto 
adunque per questo; quanto per non 
reggere il confronto tra le Obbligazioni 
del Prestito Civico 1861, ed i Boni della 
Provincia, come già spiegò nel passato 
anno 1866, esso propone che abbiano a 
sottoporsi i delti Titoli di credilo alla 
trattenuta della tassa di Ricchezza Mobile. 

Il Cons. Cavagnari divide col proopi
nante la persuasione di non osservi mo
tivo alcuno di utilità o convenienza per 
un trattamento di favore ai possossi 
delle obbligazioni del prestito civico del 
1861, e quindi si associa alla di lui 
proposta. 

11 Presidente pone ai voti per alzala o 
seduta, una relativa mozione, cosi con
cepita: 

= Il Consiglio Comunale delibera 
che abbiasi ad operare la trattenuta per 

« n i «ir in ■» limili ninni l i iir» 

la quote d'imposta d! redditi di ricchezza 
mobile, afflcienii. te obbligazioni del pre
stito «Meo 1861, elio si renderanno esi
gibili nel corso dell'anno 1868. = 

Viene approvata con voli affermativi 28, 
negativi 3. 

at,' A r a t u r a a v a p o r e «tal 
l l n n t o v f t t i o t L'introduzione nelle 
nostro contrade del sistema della Ara
tura a Vaporo o per esprimermi più 
volgarmente dell' aratro mosso da una 
macchina a vapore parve fino ad ora, 
so non un sogno di mento esaltata, 
almeno una prova troppo arrischiata 
sia pel dispendio dei necessari ordi
gni e macchine, sia per I' incertezza 
della riuscita. 

L'esempio dato da nazioni assai 
più di noi nvvanzaio nell' Industria 
agricola e nella meccanica, quali l'In
ghilterra e la Scozia ma più special
mente I' America; veniva da noi tra
scuralo non solo, ma consideralo be
nanche come inapplicabile per la ragione 
forse eh.; i nostri avi cosi non usa
vano; e come scusa a tanto cieca e 
dannosa truscurunza inventavamo con
getture #sopra l'alti materiali che il 
nostro buon senso istesso avrebbe 
dovuto condannare. 

Molli volevano che la natura del 
suolo Americano, Inglese e Scozzese 
fosse d'assai differente da quella delle 
nostre terre. Quelle dovevano essere 
leggere, solici, per nulla tenaci, asciutte 
insomma ancor più facili alla lavora
tura delle terre Cremonesi, come se 
l'America, l'Inghilterra e la Scozia non 
fossero che banchi di pura sabbia, 
ovvero un impasto mal cementato di 
sostanze alcaline, polveri silicee e de
trìti minerali non compatte e solici, 
al contrario delle nostre di fondo ar
gilloso, compatte, tenaci e durissime. 

Altri volevano che la convenienza 
economica di tale sistema non esistesse 
per noi a motivo della scarsezza del 
combustibile, del costoso prezzo e del 
più costoso trasporto delle macchine 
della difficolta di usarne per difetto 
di operai pratici ed intelligenti ecc. 

Altri avversavano tale sistema per
dio esso fa risparmio di braccia, per 
cui a loro dire ne sarebbe peggiorata 
la già abbastanza misera condizione 
della classe povera agricola. 

E cosi mille altre ragioni una del
l' ulna più infondala ed assurda. 

Quasiché natura abbia a noi solo 
elargito terreni di basa argillosa com
pilili e Innari, negandoci le cave di 
carbon fossile, le ligniti, le torbe, i 
boschi e pedino i semoloni e le buc
cio del riso. 

Quasiché se l'esperienza ci dimo
strasse (come infuni o^gi ne dimostra) 
I' utilità incontrastabile dell' introdu
zione del nuovo sistema di aratura 
ne fosse proibito di crearci con mezzi 
nostri proprii le macchine e quanti 
altri ordigni sono nccessarii, senza 
ricorrere agli stranieri, ed anzifacendo 
progredire in pari tempo I' industria 
e la meccanica. 

Quasiché ogni progresso industriale 
non moltiplichi i bisogni dell'industria 
stessa a vantaggio «Iella mano d'opera 
e del capitale. 

A tulle queste objezioni affatto su
perficiali ed insussistenti, i più ragio
nevoli ed intelligenti aggiungevano la 
difficoltà di ottenere da una macchina 
a vapore, per^nccessilà mobile sopra 
un carro, leggera e facile ad essere 
manovrala, una forza sufficiente alla 
lavoratura delle nostre terre, ma più 
ancora quella di regolare uno sforzo 
continuo a costatilo quale si è quello 
della macchina a vaporo in confronto 
di una resistenza discontinua ed inco
stante quale si è quella del suolo al 
dissodamento; osservando con ragione 
die a tale ofì'elto insufficienti anzi 
disadatle sono le ordinarie vaporiere 
mobili. 

Disgraziatamente un primo tentativo 
in territorio di Bologna, abortito, non 
saprei bene so per difetto di lodevole 
applicazione o per quale altra ignota 
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'causa valse a sempre più incaponirci 
nella ostinala animaversione al sistema 
della aratura a vaporo a tal segno 
che accusavano di caparbietà e quasi 
quasi di follia chi lutloia pensavo a 
nuovi esperimenti. 

Oggi però il più splendido risultalo 
ne costringe a ricrederci e ne obbli
ga, se vogliamo essere giusti, a fare 
onorevole emenda e disconfessare le 
primiere nostre opinioni. 

il signor, Attilio Magri acquistava 
dalla Casa Novile di Venezia l'appa
ralo dell' aratro a vapore che altrove 
aveva tanto malamente corrisposto alla 
aspctlativa. 

Esso introduceva nel sistema quelle 
modificazioni e miglioramenti che le 
sue intelligenti e pratiche cognizioni 
gli suggerivano, ordinava fu costru
zione di apposita poderosa motrici! a 
duo cilindri, e verso la metà dello 
scorso ottobre si accingeva alla com
battuta prova col por mano alla ara
tura della parte risariva del latifondo 
Alilcgala in Comune S. Benedetto Po, 
da lui condotto in allìlto. 

Le favorevoli relazioni eh' io intesi 
da diversi pratici sui risultali di tale 
prova, elio utihrienle continua non più 
nelltt specialità di tentativo ma bensì 
quale vantaggioso mezzo di coltiva
zione, mi invogliarono all'esame del 
sistema e della sua applica/ione. 

Perciò nel giorno i i novembre mi 
recai all'Aldegata dóve assistei lunga
mente alla operazione della aratura, 
analizzando tanto le diverse parti del
l' aratro e del sistema motore, che 
l'entità e qualità del lavoro utile ese
guito. Non contento vi ritornai nel 
giorno 17 e 18 successivi ripetendo 
esperimenti e raccoglien lo dati. 

Da tale attento e scrupoloso esame 
sorse in me tale profonda e ragionata 
convinzione sulla utilità economica a 
materiale della aratura a vapore, che 
stimai cosa utile al paese il rendere 
di pubblica ragione tale mia convin
zione. Con ciò io spero che altri più 
di me direttamente interessato sia in
dotto all' esa ne dell' applicazione del 
nuovo sistema di aratura, e quindi 
come me persuaso della utilità del 
medesimo, più efficacemente coli' c
scinpio si adoperi a generalizzare la 
applicazione di tale utilissima innova
zione noi sistema agricolo mantovano. 
E qui vorrei pregare il sig. Magri a 
voler pubblicare a suo lempo tulle 
quello osservazioni anche critiche che 
Egli può aver rilevale sia sul sistema 
in generale, sia sulla spesa di primo 
impianto, sia .sul costo della lavoratura 
combustibile, mano d' opera, ripara
zioni od altro; sia sulla quantità e 
qualità del lavoro utile confrontato 
con quello che si ottiene coi mezzi 
ordinarli; sia sul meiodo migliore di 
applicazione per semplicità e facilità 
di lavoro; sia finalmente sull'aumento 
in prodotto del terreno lavoralo col 
nuovo sistema, aumento ch'io prevedo 
sicuro e considerevole lanlo per quan
tità che per qualità del raccolto di
pendentemente dal più profondo e 
perfetto sniovimento della crosta vege
tale del suolo (1). 

Dalle quali osservazioni i nostri 
agricoltori potranno senza lunghi o 
difficili calcoli dedurre e*allo conto 
sulla utilità della operazione slessa. 

Io non enlreiò oggi in dettagli di 
descrizione od in esposizione di cal
coli, che assai più facile e più utile 
riescirà ai volonterosi il concello della 
cosa so come me spenderanno un 
giorno ed anche solo poche ore rid
i' esame materiale del sistema e della 
sua applicazione. 

Darò soltanto alcuni brevissimi cenni 
dell'aratro. L'aratro composto di due 

i vomeri uniti sullo slesso fusto o per
tica delta comunemente bure e rivolli 
uno verso l'altro, è posto a cavalcioni 
della banca di un treno apposito, degli 

i ordinarli più elevalo e robusto, di 
I modo che mentre uno dei vomeri 
■ lavora, l'altro trovasi sollevalo in allo. 
I Del rimanente per nulla differisce 
I dall'aratro ordinario se non nel timone 

del treno che è posto di fianco ed 
applicato ad una * sbarra fissa alla 
banca in direzione della sala delle 
ruote. 
| Una fune di fili di acciaio del dia
metro di dodici tnilimetfi, composta 
di quattro cordoni da dodici fili ca
dauno; avente 1200 metri di lunghezza 
che si svolge da un tamburro gemello, 
srrve a trasmettere il movimento al
l' aratro; regolalo lalè movimento e 
diretto da un sistema di carrucole ad 
ancora di ghisa. 

I due tamburri poi portati sopra 
uno stesso treno sono uniti dirotta
mento all'albero motore della macchina 
a vapore mediante apposite cinghie 
e pulcggie. 

La profondità del solco varia da 
metri 0,55 a mil. 0,45 secondochè 
il terreno è più o meno attaccaticcio 
all' orecchia dell' aratro. 

II solco è più profondo e la lavo
ratura più facile quando il terreno é 
o perfettamente asciutto o imbevuto 
di umidità alj punto die sul fondo 
del solco appaia I' acqua. 

In circostanze ordinarie, lavorando 
in terreno argilloso e compatto 1' a
ratro a vapore fa in un giorno il 
lav oro idi circa tre boarie da quattro 
a cinque pajn buoi cadauna, colla 
differenza che il solco dell' aratro a 
vapore ha come si è dello una pro
fondità media di M. 039 quello del
l' aratro ordinario invece varia da 
M. 0,20'a M. 0,26; e col vantaggio 
inoltre clic il fondo del solco e la 
laga ultima rivoltata non vengono 
calpestali dalla muta do' buoi che 
trascinano l'aratro ordinario. 

Tale vantaggio può a prima vista 
sembrare disprezzabile; ma non lo 
sarà più allorquando si osservi che 
nell'aratro ordinario trascinalo anche 
da soli 4 paja buoi, dapprima sul 
terreno anzi della solcatura, poscia 
sul fondo del solco e sulla parte in
feriore dell' ultima laga rovesciata si 
improntano necessariamente almeno 
sedici orme per ogni sessanta cen
timetri di lunghezza, tale essendo 
l'ampiezza media del passo del bue, 
e cito la forza di compressione della 
pedala è dovuta non solo ai peso 
materiale dell'animale ma altresì allo 
sforzo di trazione esercitalo dallo 
stesso. 

Il personale impiegato nell' aratura 
a vapore consta di olio a dieci ope
rai compreso il macchinista. 

Il consumo di combustibile varia 
da mezzo a tre quarti di passo, e 
raramente giunge ad una intiera mi
sura di legna, che costa posta sul 
luogo dalle sedici alle venti lire ita
liane al passo, 

A tale combustibile si può vantag
giosamente sostituire la buccia del 
Riso e le Zeppe o colletto dei giun
chi di cui abbondano le nostre valli, 
le Ugnili, le torbe ed altri. 
La quantità maggiore o minore di 
combustibile consumala dalla mac
china dipende dalla maggioro o mi
nor pressione occorrenti! od in altri 
termini dalla maggiore o minor re
sistenza del suolo alla aratura, 

Sopra otto ore di lavoro utile, con
tinuato si possono considerare circa 
due ore impiegale nei cambi delle 
carrucole e manovre dell'aratro. 

La velocità dell' aratro varia dai 
cinquanta ai sessanta metri di per
correnza per ogni minuto primo. 

Da ciò risulta chi! quanto mag
giore é la lunghezza del solco altret
tanto maggiore è l'economia di lempo 
e quindi del lavoro. 

Un altro vantaggio dell' aratro a 
vapore consiste in ciò che nessun 
ostacolo ordinano può arrestarne il 
corso, né punto influisce sulla buona 
riescila dell'operazione il variare della 
resistenza del suolo all' aratura per 
qualunquo siasi circostanza. 

Osservai appunto nella prima visita 
che a metà circa del solco 1' aratro 
doveva attraversare una carreggiata 
di circa cinque metri di larghezza, il 
terreno ivi oltre all'essere battuto e 

sodo, trovandosi di orizzonte alquanto 
depresso, aveva richiamato l'acqua 
sparsa sulla superficie di buona parte 
dell'apprezzamento per cui la crosta 
del snoio per lo spessore1 di circa 
quindici centimetri era solidificata dal 
g«lo. 

Coi mezzi ordinari nessuno avrebbe 
pur pensato a smovere quella parte 
di terreno. L' aratro a vaporo invece 
continuava la sua operazione sempre 
progredendo, rallentando unicamente 
di alquanto la velocità del suo corso 
in quella tratta. 

Tutto ciò senza scosse senza alcun 
altro sintomo di sovverchio sforzo; 
oppure la laga sollevala aveva dimen
sioni relativamente enormi. 

Di tutto queste osservazioni da me 
rilevale n verificalo mi persuasi ognora 
più che l'aratura a vapore introdotta 
nel nostro sistemaci agricoltura non 
potrà che riescire vantaggiosissima. 

1. Per la perfezione dell' aratura, 
possibile in qualunquo tempo ed in 
qualunque circostanza; 

2. Per la profondità del solco; 
3. Per essere con ciò ovviato al 

danno del calpestamento degli animali 
da tiro dell'aratro ordinario; 

4. Per F economia materiale del 
lavoro; 

5. Per P aumento delle produzioni 
dovuto alla migliore e completa lavo
ratura delle lerre; 

6. Finalmente perchè un tale siste
ma permeile ai coltivatori di non fare 
spreco della forza animale a detrimento 
del capitale animale stesso dal quale 
un solerte ed intelligente agricoltore 
dovrebbe ritrarre una delle principali 
n udite sia pel latte che per gli allievi 
che per I' aumento di valor capitale 
degli animali da ingrasso. 

Mantova li 20 dicembre 1867. 
Ing. UGO ARMVABENE. 

(1) Il Mg llJgri hn Inf.ilil k'slc pubblicalo 11 
frulla delle proprie esperienze In uu MippUineulo 
il«lln GuMietlu di Manlma, che riprodurremo 
appena lo spailo co lo (0 cederà. 

la Direzione 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

Firenze 11 Presidente della Camera ejl 
il Ministro dell' interno hanno diretto ai 
Proietti il seguente avviso, stampalo sulla 
Gaz: U§c, 

■ Stante le slrardinaru quantità di neve 
caduta nei trascoisi giorni essendo inter
cedati! le principali communicazioni fer
roviarie, massime nell'Italia superiore, con 
Firenze , la riapertura della Camera dei 
deputati e aggiornata sino al giorno 11 
dei conenta mese » 

— La Riforma riferisco la voce che, 
malgrado le assicurazioni contrarie dei 
Meiiabrea, il governo pontificio sia stato 
pagato dal govino italiano della rendita 
spettante al debito assunto per le ex
provmcie pontiflcie, 

— L' Opinione annunzia : 
La CIISI minisienale ó finita. Secondo 

le nostie informazioni si ritirerebbero 
gli onorevoli Gualteno, Man e Provana, 
i quali verrebbero tui rogati dall'onorevole 
senatore Ca lo Cadorna per l'intorno, 
dall' onor. deputato De Filippo p6r la 
grazia e giustizia e dal viceammiraglio 
Hibotly per la marina Gli altri ministri 
consei vano i i ispettivi loro portafogli. 

Nelle ore pomeridiane d'oggi, i mini
stri erano i adunati in Consiglia. 

Questa mattina S. M. il Re ha ricevuto 
i LUI insti i per la consueta relazione. Dopo 
ha rieevulu il vice ammiraglio ttibotty 

Il ministero è quindi composto nel 
seguente modo. 

Piesidenza ed esteri — Menabrea. 
Interno — Senatore Cadorna ' 
Finanze — Senatore Cauibray Digoy 
Lavori publici — Senatore Cantelli. 
Giustizia e Grazia  Deputato De Filippo 
Guen a — Deputato Bartolo Viale. 
Manna — Ammiraglio Ribotty 
Islitizion — deputeto Broglio. 
Agricoltura e Commercio — Incaricalo 

l'on Broglio. 
(4) Ieri sera i nuovi ministri prestarono 

giuramento nello mani di S. M. 
— Ci si afferma che ti ministro delle 

finanze farà quanto prima la esposizione 
finanziaria alla Camera. ' 
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— Corre voce che V on. Borromeo ri
manga nell'ufficio di Segretario guiteiale 
al ministero dell'interno. 

— Leggiamo rnslln» Anione •, , , ^ 
Sua Maestà il Re dopo il Consigl'io dei 

Ministri riceveva Ieri Sua Eccellenza d 
coniedi Usodom,ambasciatore straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. il He 
di Prussia, il quale rimetteva al Ite lo 
lettere elio lo accreditano presso la Corte 
d'Italia in qualità di ambasciatore straor
dinario o plenipotenziario della Confede
razione della Germania del Nord. 

S. E. dichiarava come con questo nuovo 
atto Sua Maestà Prussiana addimostrava 
quanto fosse vivo il desiderio di mante
nero gli amichevoli rapporti già esistente 
fra l'Italia e la Prussia, ed esternava la 
ferma Aduna che simile cordiale intelli
genza sarebbe*! sviluppala ben anco con 
la Germania del Nord, di cui per volontà 
del suo Sovrano egli era il rappresentante. 

15 in risposta alle dichiarazioni del conte 
dTsedom Sua Maestà il ite invitava l'am
basciatore a volere rinnovare a Sua Maestà 
Il Ke Guglielmo la assicurazione che « 
voti emessi di S. E erano pure I subì e 
che nui» iva iidocia che i rapporti esistenti 
fra i due Governi sarebbonsi mantenuti 
in quella cordialità die l'Italia non cessa 
di desiderare. 

Dopo di ciò Sua Maestà il Re riceveva 
in udienza di congedo II «onte di Hom
pescli, il quale presentava le sue lettere 
di nettiamo per essere stato nominato da 
Stia Maestà il He di Baviera ad ambascia
tore presso Sua Maestà Britannica. 

lister» 
— La stampa inglese mostrasi soddi

sfattissima delle parole pronunciate dal
l'imperatore d et francesi al ricevimento 
del primo dell'auuo. 

— Su lutti i punti dell' Inghilterra 
sono segnalali dei nuovi tentativi feniani. 
A Londra fu scoperto un deposito di 
polveri A Worcester si arrivò in tempo 
di sventare un complotto che tendeva a 
far saltare in aria il palazzo di città, me
diante lo scoppio dei conduttori del gaz. 

Le Cortes spagnuole, nella loro rispo
sta al discorso del trono della regina 1
sabella, hanno introdotto un articolo il 
quale dice che nel caso d'una conferenza 
il posto d'onore della Spagna dovrebbe 
necessariamente trovarsi a fianco del S. 
Padre. 

Madrid, 4, — È scoppiato un movi
mento popolare a Lisbona in seguito alle 
ultime misure amministrative. 

Parigi, 5. =• Ebbe luogo la distribu
zione de' premi per I' agricoltura.. L'im
peratore disse die il successo dell'esposi
zione rese difficile compito distribuire le 
ricompenso, tanto sono i meriti numerosi 
e diversi Soggiunse che gì' incoraggiamenti 
porteranno i loro buoni frutti all'agricol
tura e all' industria che continueranno il 
loro cammino ascendente. Coloro che la
vorano per fecondare la terra possono 
sempre contare sulla sollecitudine della 
Francia che arricchita dai loro sforzi, si 
troverà sempre al primo, posto del pro
gresso e della civiltà. 

Ilouher pioclamò poi i tre grandi pre
mi agli imperatori di Russia e d' Austria 
pel miglioramento delle razze cavalline e 
l'imperatore dei francesi per migliora
menti agricoli. 

Il principe Alessandro Torlonia ottenne 
un grande premio di agricoltura pel pro
sciugamento del lago Fucino. 

— Leggiamo nella Liberie: 
Corre voce dia il governo italiano siasi 

Schiarato pronto a pagare la sua parte 
d'interessi del debito pontifìcio e a por
gei e delle sufficienti garanzie per la pro
lezione della fiontiera papalina, a condi
zione peiò che la santa sede congedi le 
truppe straoieie che attualmente trovansi 
in Roma ed abbia a licenziare il corpo 
de'Zuavi pontificii, il qual corpo è con
siderato dal governo di Firenze come il 
centro delle agitazioni legittimiste in Italia. 

zz A dire della stessa Libertà, il (go
verno pontificio portò l'olfattivo della le
gione d'Aniibo, detta Romana, a due 
mille uomini L' organizzazioni) di questo 
corpo è perfettamente modellata sulla 
francese, ad eccezion» però delle vivan
diere , non avendo voluto il carditfataAnlo
nelli che tale irruzione sia disimpegnata 
da femmine. 

ULTIME NOTIZIE 
Londra, G.  li Times, parlando 

della crisi ministerial^ d'Italia, dice 
che le difficoltà del Governo sono 

Eia personali che politiche; che il 
tsogno di un Governo conservatore 

e forte, è ammesso generalmenle. 
Crede che Menabrea sia l'uomo della 
situazione e che la sua condotta sia 
irreprensibile. 
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Soggiunge: « Tulli, compreso Ga
ribaldi, respingono l'idea dì una guerra 
tra l'Italia e la Francia come impos
sibile. La questione di Roma è una 
questiono di tempo. L'Italia corre 
Il pericoli} di sciogliersi pei sioi di
sòrdini Interni, piuttostochè per vio
lenza esterna. » 

fi Times concbiude cosi: * Non è 
per causa delia Francia, dell' Austria, 
del papa o de' Rorbonì che F Italia 
può decadere; ma per la propria im
prudenza e per la follia degli uomini 
tjhe dovrebbero essere il suo ap 
poggio. » 

— SI dice che un nuovo organa
mento nel personale e nel servizio 
della direzione generale delle Poste 
'aio imminente. 

— il Nord pretende che la polizia 
francese sia giunta a scoprire il se
greto della cospirazione dei feniani. 
Si sarebbe posta la mano a Parigi 
sopra una corrispondenza tra i capi 
t'inora ignoti del fenianismo e certi 
demagoghi del continente. Sarebbero 
slate sequestrate carie importanti, e 
Jfattf di nascosto diversi arresi!. Le 
carte sarebbero state mandale a Londra. 

— Si annunzia prossimo 1' arrivo 
a Firenze del principe ereditario di 
Prussia. 

— Il Marchese Gualterio giù mi
nistero dell' Interno ha diretto ai Pre
fetti la seguente comunicazione tele
grafica. 

Cessando dalla Direzione di questo Mi
nistero ringrazio la S V. della zelante 
«operazione prestatami in tempi difficili 
a ristabilire l'ordine pubblico perturbato 
e rialzate il prestigio dell' autorità. 

La presente calma nella pubblica opi
nione anche dorante una lunga crisi mi 
fa sperare che l'opera laboriosa in questi 
mesi .continuata non andrà perduta e che 
il monentaneo et rare delle popolazioni 
sarà seguito da durevole tranquillila che é 

indispensabile per pensare seriamente al 
riordinamento del l'aese. 

Lo Zelo dimostralo dai Prefetti mi è 
arra che ciò non sarà una vana speranza, 
come il concorso da essi ottenuto mi re
sterà sempre come un grato ricordo. 

GrjAlTBMO. 
— 11 Messsger du Midi ha da 

Marsiglia che, mentre, subito dopo il 
voto del Parlamento italiano, non si 
davano più permessi nelle truppe 
della divisione Dumont, colà accan
tonata — il che aveva fallo, spargere 
la voce di una nuova spedizione di 
truppe a Roma — ora tali permessi 
si accordano di nuovo, prova che 
la situazione è migliorata. 

« Venerdì e sabato scorso, scrive 
lo slesso corrispondente, le truppe 
che hanno fatto parte dell'ultima spe
dizione di Roma, furono adunate 
sulla piazza San Michele, o\e un 
generale francese, che credo il gene
rale Dumont, ha distribuite le ricom
pense onorifiche accordale pel fallo 
d' armi di Mentana. » 

— Il Memorial diplomatique smen
tisce la notizia che F ambasciatore 
francese a Roma abbia domandato, 
in nome della Francia, alcune conces
sioni liberali al cardinale Anlonclli, 

H a i r ì i n o M j in «Tremoiia 
nel mese di dicembre 1807. 

1 • Capelloni lìurelio, 2M, giornaliere, con 
(lumi Angela M., 27, contai!, dì Splnudcsco 

2 ■ Zighclli Angelo, 5ft, ficchino, con 
Bettolini Giovanna,51, domisi , ili Cri mai» 
Robusti Giuseppe, 89, caltolojii, Co» 
Lanari Maria, 30, ortolana, idem. 
Bruna Carlo, 50, caltolajo, con 
Debilitilo Marin, 12, sana, di Piacenza. 

»  Guelfi Ugo, 28, Sogr Comunali', con 
Burtam K.ruu'ItiuU, 27, civile, iti Ciemonti 

10  Aporli Pietra, 32, guardia daziaria, con 
Andrea»! Rosa, 23, lilalricu, idem 

11  Brulli Silvestro, 51 possidente, eoa 
Caldi Genlilia, 28, civile, idem. 

12  Premuti Ernesto,28 Od netti Esprfitn.con 
Zmoncctti Nicotina, 24, civile, idem. 

13 • Bé Giuseppe, 58, dutueslico, con 
M<sellini Ci mima, 59, idem, idem. 

17 Belò Angelo, 50, fruì II vendalo, «on 
Placenta Maria, SI, filatrice di tele, idem 

Gouoli Francesco, 98, Mito brigati d i . con 
Daniini Giuseppa, 20, noria, del l» .e Miglia. 

itì • Uncinelli Antonio, 67, giorno.'lere, con 
Galtoardi Maria, 11, idem, di Cremona. 

23  Casalani Agostino, li», cnpniunilro, con 
H.use Ili Uosa, SO, > i mi di e i u n t sl.,t!iu, 

2/1 • Goasialli Luigi, 22, elutnistn , con 
<',liiii|i|i,i Rnsti, 20, filatrice, idem. 

SO Diottl Esesto, 29, falegname, Con 
Dresda Palmiru, 24, filulrice, idem 

Elenco 
delle persone che hanno offerto per 

la dispensa dallo Visite del capo 
a" anno. 

Araldifrizzo March. Pietro 
Senatore del Regno L. 3 

ummmmmmummtmmmimmmmammmmmmmHmmammimmmmmi^m 

L a b u o n a u*tnuza . Perven
nero le seguenti caritatevoli offerle: 
In morte Feraboll Giuseppe tip. 

Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Cantili Davidi) L S 

Agli Asili 
Polio Doli Ambrogio L I — 

In morte Rebessi Bag. Muzio 
Gridìi Giuditta » I 25 

In morte Cerri Luigi 
Porro Doli Ambrogio „ I — 

Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Carini Giacomo farmacista » I — 

Ali» Opera/e 
In morte Boscani Domenico 

Aglio hide B I — 

Alla Scuola Infantde di Casalbttttano 
Per l'esonero delle visite del capo d'uno 

Strom I.uijti „ 2 — 

All'Asilo Infantile di Sesto 
in morte Mntuardl Angela 

di fengo 
Ciieeiultipi e Culla • i 25 
Itodini Doli Luigi * t 50 
Pigoli famigli» a ti • 
Viijan! Giovanni e moglie » l 50 

H t i e c o i i i n i i t S i i t o d a l l o p i a 

RINOMATE AITORITM MEDICHE 
Or. l léringaier 

OLIO DI RADICI D'ERBE 
In boicelle dl 3 l | i Ir. suine, pi r lungo tempo 

—"— composto del migliori Ingredienti « vegetabili per eoinrnarc^corrobo
rare id abbellire I lapilli a la barba 
Impedendo la loriiintlone delle for
fore o delle r Iti p nle . 

I»r, Siila de llou (emani ^ 
Pasta Odontalgica 

a Jr. I. 70 erri!, e dl 88 reni in arg ' 
Il più discreto « »aluli><olininno pur 
corroborare li' ganglio e purificare I — 
dfull, influendo anche etiliaeenienic sulla coca» 
a anil' alito. 

SAPORS SUSAHCO e wm 
Hetio per lavarne In più delicata palle della 
diurne e del finciulll e ileo olllinanienle raceo
oiandalo per Toso giornaliero 

In pacchetti orla,, dl 83 o. in arg. 

"^OI.ID Dl CIMUCCIUM 
*■*** |

e
nii*lsle in un decollo ili LhlnncchlM 

toSMl""'*''"'" """Olalo con oli bui.amici, 
. *S1tp"Jg,,,rv(, „ rommare « ad abbellire 1 ea> 
jjyELSgiIell), = a fr. 3 e. IO. in arg.ss 

UÈ: Huflung 
Pomata à'tifrbc 
Questa pouiJlit è p epurata d'in
gredienti vegetabili e di succhi sti
molanti e nutrititi, e ran iva e rin
vigorisci In capellatura (a 3ft e 10} 

mm* 

A* B Si ricevo il |iou,aHiei>to nuche; in Carta 
monetala full'aiiiiitilln di I b° per cenln. 
Tulle le snpradetle sperlolila, iirnvotisslote per 

l<t loro preiinae qualità si ventiliti!, genuine In 
Cremona esclusivaininle pro»» ft iì. Sim-
etileni in eontr. Heccherie Vigilile • BHt.itU, 
ri Mwu fami,  MILANO, F. rUMPvttifii farut. Vi
nse»!  PAVIA A. limili, farmacia TUBCUM. I 

Avviso d'Istanza 
per nomina d'un Ferito 
Pitiamiglio Enrichella figlia del fu 

Ing. Carlo dorolcillula In Cremona rap
presentala tìul soltoscrillo suo Procura
tore lece (starna ul Big. Presidenle del 
Regio Tribunale Ch Ile e corretlonale dl 
di Cremona, per la nomini dl un Perito 
che proi.edu ulta vlima del sollo indi
cati slabili dl ragione del Slg riescili 
Antonio fu liocorno domiciliato nel luo
go dl ridalo frazione del l.omtiue di là 
de'SIoudratl Mandamento II, dl Cremona, 
dl cui Intende premunì uro filtratilo. 

a Possessione, denominala Graude dl 
Tldolo. 
posta per poca parte nel Comune di 
cigognoio, e per massima parla mi fi
lillliiuo Comune di Co de' siondrall am
bedue Comuni del olindaiuonlo 11. di 

'Cremona della complessiva eslenilotie 
Ili Creinomisi Perl 777. IO 0 7 3 8 pari 
ad Eltarl 78 91 98 coli'Estimo dl Scudi 
9843, | d pati ad Italiane lire 4S35ti. St 
la «mi l'ossessione il desimi: eouie 
segue 

[sci Comune dl Cigognoio 
I Lampo Canniti arai, irrfg. mor. In 

mappa del su diluì In l omini'.' al IV 839, 
di cremonesi IN ri. 99 9 3 3 3 1 cul
1' Estimo di Scudi 1060 5 3 Confina ece. 

tiel Comune di Ca de' siondrall 
3 Campo Longura del canotti ar>il j 

Irrigai. (Il Cremonesi Perl. 18 18 S IO 
t i 10 con Seuil. 333 i i In mappa sello 
il », 81 sub 1. 

3 Campo vili vecchie, aratorio, Irri
gatorio, vitato di Cremonesi Perl. 03 23 
4 IO 4 II coli' Estimo di Scudi 571 
4 li In mappi al Numeri del 81 ì d. 
85 d. 8(1. d. 81. d. 88. d. «7 Couana 
«ce. 

4 Campo Cigogoolo di levante asciut
ta avilalo di Cremonesi Perl. 77. 13 3 
9 5 3 in mappa al IN del 83 con Scudi 
SSi 4 1 33|i8  il. 38 con Scudi ISft 
4 37|4S  del 87 con Scudi 67 8 6 
33|I8 d. 47 con Scudi 803 3 0  d. 88 
con Scudi IO Oli Confini ecc. 

% Campo Cigogoolo di ponente arato
rio, irrigatorio inoronalo dl Cremonesi 
peri. 70 13 3 9 3 3 In mappa al Nu
meri d. 43 con bendi 80»  d. 16 con 
Scudi 8» 8 4  d. 00 con Scudi lì I 
SI[I8 Coeretite ecc. 

0 Cigognoio ili inciso arai Irrisa! 
nioronato di cremonesi Pertiche 38 0 
9 3 & 7 in mappa del N. 43 con Scudi 
485  a coi conllna etc. 

7. Campo cigognoio dì mettodì arato
rio, irrigatorio, morontito di Cremonesi 
Part 31 0 8 8 3 In imppa al Numero 
il. 88 con Stellili 373 4 4  d, 60 con 
Scudi 933 4 3 31)18 coerente ecc. 

8 Campo Longura di Cigognoio arato
rio, irrighino, inoronalo di Cremonesi 
Pertlclfe 18 19 0 8 9 8 in mippa ai 
Numeri il. 60 Scudi 193  4 31)48 coe
rente eie. 

9 Campo Chiesa aratorio. Irrigatorio, 
moronato dl Cremonesi Perl. 86 10 4 3 
6 3 In mappa ai Numeri d 61 1|S con 
Seuil) S6» 3  d 61 con Scudi 139 3 7 
coerente ecc. 

40 Campo Clihppa dl Tldolo aratorio, 
irrigatorio tnoroiialo di Cremonesi Perl 
7! 3 3 S 5 IO In mappa del 68 con 

Scudi 733 3 4 Sl|«8 del 81 con. Scudi 
391 3 7 coerente ecc. 

11. Campo Maestra Osnaga e Cam
petto a ponente della cascina, urulorio, 
Irrigatorio, niorounlo di cremonesi per
tiche 130 I a 4 0 10. In mappa sullo 
al NN del 68 eoo seudi 199 I 3 91|*8 
del SO con scudi 703 3 4 del 70 con 
scudi 187 3 del 75 con scodi 460 4 7 
del 74 con scudi 383 ì coerenta vec 

12. lampa Gradone oJPrndJtto ,i oralo 
stabile Irrigatorio morun.ilo di cremo
nesi pertiche 87 3 I 6 8 I In mappa 
ai CvN. del 71 con scudi 1174 0 4 coe
rente eec. 

13. eunuci longura a meztodi della 
cascina aratorio, Irrigatorio, inorniiiilo 
di cremi itesi peri. Il 8 8 IO 6, In mappa 
ai numeri del 71 dui 73 II prliiio ,̂ con 
scudi 118 3 4 ed 11 secuudò cali scudi 
30 8 I coerente ecc. 

14. La parie dl ponenlo della ca
scina dl 1 idolo col situi accessoril della 
estensione di cremonesi peri IO 2 7 7 
8 8 nella mappa sullo poriìone dei 
numeri 61 N 60 67 del 131 con scudi 
98 4 6 del 133 I eoo scudi 21 3 SJdel 
133 8 con scudi 91 3 5 coerente ecc. 

4) Possessione co„i della Piccola del 
compendio del sunnominato podere di 
Tldolo composto del seguenti perii di 
terreno e parie di cascinale della e
sletHlone dl cremonesi pert 689 14 II 
9 4 8 pari ad ettari 33 13 89 7 situala 
per poca parie nel connine di Cigo
gnoio Ujslrello della provincia di Cre
mona ora Uandaiiienlo 3 della mede
sima, ed In quella mappa distinta sotto 
I numeri poriìone dei i\fi. 360 381 ini 
363 361 del 963 del 966 per censuane 
perlii Ilo 61 10 pari ad ettari 4 93 90 7 
coll'esliino dl scudi 360 pariad Italiane 
lire 3380 48 e pel rimanente net llint
Irofo Comune di Ca de' Sfonilrati eguale 
comune del Mandamento 3 dl Cremona 
Al lo quelli mappa distinta sotto li 
Numeri 09 76 77 78 79 83 89 89 1)9 
91 96 del 134 colla casa da massimi 
sollo porzione, del numero 64 culi l'urlo 
al N. 63 per censuitrie perl. 733 I pari 
ad elluri 60 81 39 I coll'esliino dl se. 
7836 4 pan ad Italiane lire 36063 90 e 
che si descrivono come segue; 

I. Pczta di Urrà appellala Longura 
del Pomo a lloscliollo di Rubini» si
tuala In Comune di Cigognoio dell' e
stenslotie iti cremonesi pertiche 3 9 3 
7 4. In mappa di detto Comune sotto 
pnr/lone del N. 966 coli' estimo di se. 
30 4 3 coerenila ecc. 

3 Petta di terra della Crimine!!! a
ralorìa asciutta avilata posta come so
pra di cremonesi peri 49 4 — 3 8 3, 
In mappa suddetta ai Numeri 360 36 I 
303 363 961 del 963 colf esilino di se. 
539 I 6 coerentlu ecc. 

S fetta di terra detta Bossetlo ara
toria, asciutta, vitata posta nel Comune 
dl Ci de' Siondrall dell' estensione dl 
cremonesi peri 31 6 9 3 7 9. In mappa 
dl dello Comune sollo li N. 89 t|3 cen
sito scudi 331 coerentla ecc. 

4. Pena di terra chiamata Bosseltlno 
aratoria, asciutto, vitata situala nel Co
mune di Ca de' S'onduli della super
ila» dl Cremonesi part. 13 16 8 8 7. 
In mappa dl detto Comune sollo por
rione del N 89 coli' esilino di scudi 
168 4 6 condita ecc. 

3, Petta diserra delti Saline arato
ria, asclulla pir un lerto a levante, 
per lutto II resto Irrigatorio avvllalo 
posili nel surriferiti luogo di Ca de' 
Sfoiidrati della estensione di cremonesi 
peri. 176 33 11 6 5 9 ed lo quella 
«lippa descritta solfo II (* 83 e por
iloiie del N. 89 con scudi 1903 S coe
renti.! ecc. 

8 Penta di terra appellala campo 
delle l'ietto aralorla, irrigatori», ino
muniti, situala in dello comune ili Ca 
de" bioiidrnli della superficie di creino
ne»! pertiche 33 19 9 11 11 IO. iVella 
mappa di quii Centuno titsirilta sollo 
portion* del N. 91 cull'esllino dl scudi 
787 03 31)18 coercula ecc. 

7. aura petta dl lerr» denominala 
Longura a pendile del campo della 
Pietra a Boschetto dl Gelsi posla conte 
sopra della eslen*iune di cremonesi 
peri 6 II I 5 I I in mappa di detto 
comune dcscrillu sollo porzione del N 
91 causilo scudi 91 37 31)18 coerentla 
ecc. 

8 Pena dl ferra della Olio o Breda 
del calno arnoria, irrigatoria, moro
naia posla nel dello Comune ili ta de' 
Sfornirai! della supcrOcie di cremonesi 
peri 102 11 o' 0 8 8 in qoefia mappa 
destrilla sollo il numero 63 portimie 
del 78 per/Ione del 91 coli' estimo dl 
scudi 1463 1 3 3)18 corrente eie. 

9 Petta dl term della Kaslara parie 
ad uso di strada di Viintliigione e parta j 
arborata situala nella surriferita Comune | 
della l'sleusione di rreiiionisi peri 4 
19 ti II — 3 in della mappa salto II 
numero 79 censita scudi 8 1 4 contini 
ecc. 

ll> Pert» di terra dello rasollello a
ralcria, irrigatoria situata come sopra 
delki supiirh'ie di cremonesi pert. 16 
13 5 i l !, 3 In della mappa dccrllin 
sotto portion» del nomerò 78 con scudi 
330 3 4 confina ecc. 

11. Petzu di terra denominata Cnsnllo 
oratoria, Irrigatorio posla nella succi!»!» 
Comune di Ca de Siondrall della esteti
sioae di cremonesi pari. 30 16 3 9 7 5 
descritta in mappa dl detto Comune 
sollo porzione del N 77 con se. 330 1 4 
confini ecc. 

13 Pena dl lerra della Bardella e 
Coda aralurla irrigatoria moronttta si
tuala come sopra della superitele di 
cremonesi peri.65 14 t i 811 In mappa 
suddetta satin al numeri porzione del 
tv. 77 e 96 coll'esllmo di scudi 703 3 6 
conllnl ecc 

13 Patta di terra chiamala Spazioso 
aratoria, irrlgolnria tnóronala povla In 
dello Comune dl Ca de' bfundratl della 
estensione dl cremonesi peri. Il IO 8 
4 3 8. In tnuppa sollo (I numero 76 e 
porzione del 91 coli' esilino dl scudi 
178 — 3 3|18 al quale confina ecc. 

Il Petta dl lerra eliminala Breda 
Bellina aratoria, irrigatoria ninminila 
posta in detta Comune della superitele 
di cremonesi pertiche 76 l i — 6 7 In 
mappa sollo il numero 91 con scudi 
1130 1 6 36|48 cunlìnl ecc. 

18. Ortaglia ad uso erbaggi Irrigato
ria alinola come sopra dl cremonesi 
perl 9 3 9 1 1 8 descritta In mappa 
sollo porzione del numero 91 colf estimo 
di scudi 133 1 1 6)18 confina ecc. 

16. Parie dl levante della caseina ijl 
Tipografia Remi « Signoria 

Tldolo, posta parimenti nel citai» Co
mune di ta de' Siondrall in mappa al 
numeri del 63 e del 61 e portion» del 
131 dell'esti nsione di cremonesi perit
ene 6 11 II 7 11 9 coll'eslimo di se. 
93 condili ecc. 

17 Petto dl lerra della Longura dei 
i nniizzl compresa neli'allru possessione 
delta Grande del compendio pure del 
Podere di lldulo, aratoria, adacquatala, 
uioroiuitti pu*tii nel Comune dl cigogno
io delta superitele dl criinonesi Perliihe 
6 33 9 IO 4 In inapp, sollo portione 
del Numero 3o7 coli' fcsllmo di scudi 
73 conliui ecc 

E coni per una complessiva estensione 
di Cremonesi Pi ri 689 II 9 7 8 8 pari 
mi Ettari S3 03 07 

18 Une giornale di Cavo ed Acqua 
della Itoggia l.nnraga Sri.rllcaua con 
Korchello di Tidulo nell'egual ruota dl 
giorni 16 e cioè oltre a quella spellan
te alla Possessione grande^di giornale 
4 ed ore 16. 

Cremona ti SO Dicembre 1867. 

Estratto di Bando 
Sopra istaoia dell' Avvocalo Marcello 

Romani fu Aiv. Francesco domiciliato 
In Soreslna ed eletllvumenle In Cremona 
prtsso i'Avv l.Hi'Iano Ttbildl,avrà luogo 
alla pubblica udienia del giorno 33 
lebbrajo 1868 alla ore II untliiierldiaiie 
Innanzi li iieglo Tribunal, civile e Cor
retionale in Cremona I' incauto degli 
Stabiti lufradCfcrltti In escciitltme ittita 
Sententi! 16 Novembre 1867 N 391 re
gistrala il 19 detto mese al N. 1351 di 
Uepertorlo, pronunciato conlro I minori 
Federico, i arlo, Uouieiilco, Luigi, Gio
vanni, Gsetanoj hpintidio, e nisciturl 
da Giovanni Moretti di Crema, a lui no
liOcala il giorno olio Dicembre 18'i7, 
annoiata lo nitritine alla trascrittone 
del precido nel giorno otto Dicembre 
1867 Voi 3 i. 57? presso il ri Ufllcio 
delle Ipoteche In t remuiia 

Il tribolo diretto verso lo stalo rilevò 
nell'unno 1867 di 11 L. 5 71 

L'incinto suro aperto sutt'ollerla fallo 
dal creditore protedente di It L 313 00, 
nel scip,l dell'Art 661 Cnd Pror civile. 

La vendita ha lungo lo un sol Ioidi, 
e la delibera seguirà ul miglior offe
rente: chi vorrà offrire all'asta tara ob 
blig&to prima di depositare, in Cancel
leria del Tributi ile L. 300 occorrimi! 
per le spese, ed a) procedente altro 
L. 300 a guranttu dell' osservanta del 
Capitolalo 

Colla siiceli ila Seulenra fu dichiaralo 
aperto il giudizio di gradnaiioiie sul 
pretto, cnii ordine ai iredilorl di de
positare nel termine ili giorni trenta le 
loro domande dl collocazione. 

Il Bando venale a slampa In dola 90 
Dicembre 1867 verri nel termine di 
legge dcpnsilulo nella Cancelleria sud
detta per essi re alllsso nella sala pub
blica d' iispello, e negli ullri luoghi 
indicati dalla leggo. 

Defci-izione degli slattili. 
Casa in Genlvolla di cens. l'eri 1 pori 

ad Are 6 5 4 53 In Mappa al N. 587 
sub. 1 enn Orlo unno al N. 383 cnl
I' eslimo di scudi 6. 3 pari a lire 8 351. 

Fondo aratorio, asciatiti vitato, moro
nato dello le Pomparelle in Mappe dl 
dello Comune al i> 133 di Cens Perl. 8 
Tuv 8 puri ad Are 58 73 30 cernilo 
scudi 39. 3 pari a lire 131 396. 
3 Avv. Romiii 

Accettazione d' eredità 
col beneficio dell'Inventarlo 

Bollinoti! Maria q m Giovanni nella 
sua qualità dl madre e legale rappre
sut.iiile I minori llosinii, Bortolo « 
Giovanni Battisti lanieri, ha nel verbale 
7 Dicembre 1807, erettosi avanti la Can
celleria di questa Pretura, fatto la di
eiiiaratione di accettare nell' interesse 
di essi minori, col binellclo dell' in
ventario l'eredita del fu Lamerl Antonio 
q ni Bortolo, resosi difunlo il 99 Giugno 
1867 alle cascine S. Orlo, fraiione dl 
Crederà. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura del 
I. Siand. dl Crema il 5 Geniiajo 1868. 

Botilo cancelliere 

Rep N. 34. 

Sunto dl Citazione 
Sopra isiaiKa del signor Cav. Luigi 

Pomlia di Torino, pel quale comparirà 
il Sig Avv Davide havelll di lui Pro
curatore, residente in Cremona, lo sol
lesinilo Usciere addetto al K Iribunule 
civile e cnrretionale di Cremona 

Clio il atg. Marinoni Lorenzo già abl
laute a s. Bassuito Mandamento di 
Serenino, ora assente, e non yvenle 
domicilio, ne residetita o dimora co
nosciuta , a comparire all' iidieuia del 
giorno 18 lebbrujo p. v. alle ore 9 
uiilimeriditiue presso i) dello Tribunale, 
per rispondere ulla domanda colla quale 
Il slg cav l'oinpa chiede che sia con
dannato esso big Marinoni Lorento al 
pagamento di li L 1660 per residuo 
imporlo di cambiale 3 Nounibre 1866 
da lui Italia all'ordine del »ig. Giuseppe 
Gtllardi, ed Indi girala al citante sig. 
Poniba, olire gli accessnrj e spese. 

ZOLI ritmo Usciere, 

Aecttazlone d'eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Nel verbale del 7 p p. Dicembre e
rellosi uvunii la Cancelli ria di questa 
lì. Priturt, Maliuverui Francesca di 
Crema, noli' interesse dei suol figli mi
nori Ester, Angelo e Luigi Negri, ha 
latto lu dit hiariitione di uccellare col 
beiteli! lo dell'Ini elitario, l'eruttila del 
In toro patire Negri Gaetano q dosa
tane, merlo in questa Citta nel giorno 
5 Novembre 1807 

Dilla cancelleria della 11. Pretura del 
i. Mand. il 3 Gennajo 1868 

Botilo Cancel), 

CAWANIGÀ Doti. FULVIO, Direttore 

"v. 
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